
finirà linguistica, non tardavano ad inserirsi nella vita sociale ed economica
dei citati Paesi.

Tra la prima e la seconda guerra mondiale si ebbero una progressiva
flessione di questa emigrazione ed un parallelo costante incremento della

immigrazione, favorita, quest'ultima, dalla crescente industrializzazione

della Valle. Da notare, ancora, che alcune regioni figurano in misura pre-
ponderante tra quelle che hanno alimentato questo flusso migratorio diretto

verso la Valle d'Aosta, esse sono : il Piemonte, il Veneto, e, in epoca più

recente, la Calabria . L'immigrazione piemontese è quella di data più re-
mota e si è orientata verso le attività commerciali ed artigiane ; l'immigra-

zione dalle province venete è connessa con lo sviluppo industriale che, al
suo inizio, ha offerto buone possibilità di lavoro ad operai qualificati.
Mentre queste due correnti migratorie si sono progressivamente assotti-

gliate, l'immigrazione calabrese si può considerare ancora in atto : la mas-

sima parte di essa trova lavoro, come mano d'opera non qualificata, nelle
attività stagionali dell'edilizia e della costruzione di impianti, mentre la
residua parte si dedica al commercio ambulante e alle coltivazioni orticole.

Ma quello che interessa, non è tanto seguire le oscillazioni della popo-
lazione della Valle d'Aosta nel novantennio 1861-1951 (popolazione resi-
dente al censimento del 1861 : 85 .481 abitanti ; censimento 1871 : 81 .215;
censimento 1881 : 84 .998 ; censimento 1901 : 83 .529 ; censimento 1911:
80.862 ; censimento 1921 : 92 .776 ; censimento 1 93 1 ; 84 .378 ; censimento

1 936 : 84 .377 ; censimento 1951 : 94.144) quanto il considerare il diverso
aspetto che assume il fenomeno demografico se si osservino i Comuni ad
economia prevalentemente agricola dell'alta montagna e quelli a prevalente
economia industriale del fondo-valle.

Una constatazione viene spontanea a chi esamini la dislocazione dei

singoli Comuni e la ponga in relazione con le cifre riguardanti le popola-
zioni registrate in occasione dei censimenti demografici che si sono tenuti
dal 1861 in poi : al progressivo aumento della popolazione dei centri ubi-
cati nel fondo-valle corrisponde un graduale, costante spopolamento dei
Comuni montani, con l'eccezione di quei pochi che hanno potuto svilup-
pare le attività turistiche.

Nella creazione e nel potenziamento di alcuni complessi industriali
durante l'ultimo cinquantennio, deve riconoscersi la causa determinante
di questo fenomeno che ha sollevato problemi demografici e sociali di vasta
portata . L ' industrializzazione della Valle ha fatto sì che l'esodo dei valli-

60


